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  Legge Regionale 15 dicembre 1982, n.55 ”Norme per Legge Regionale 15 dicembre 1982, n.55 ”Norme per 
l’esercizio delle funzioni in materia di assistenza sociale” l’esercizio delle funzioni in materia di assistenza sociale” 

 definisce le funzioni esercitate dai Comuni tramite le ULSSdefinisce le funzioni esercitate dai Comuni tramite le ULSS

 Le funzioni relative ai servizi socio-assistenziali e socio-sanitari sono Le funzioni relative ai servizi socio-assistenziali e socio-sanitari sono 
esercitate dai comuni, dalle comunità montane e dalle unità locali socio-esercitate dai comuni, dalle comunità montane e dalle unità locali socio-
sanitarie sanitarie 

peculiarità del sistemapeculiarità del sistema
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ripartizione delle competenze fra ULSS e Comuniripartizione delle competenze fra ULSS e Comuni

ULSSULSS
 TossicodipendenzeTossicodipendenze  
 assistenza ai portatori di assistenza ai portatori di 

handicaphandicap
 gestione strutture per gestione strutture per 

disabilidisabili
 consultori familiariconsultori familiari

Comuni con Comuni con 
facoltà di delegafacoltà di delega

 Strutture residenziali Strutture residenziali 
per minori e anzianiper minori e anziani  
assistenza ai portatori di assistenza ai portatori di 
handicaphandicap

 Interventi economici per Interventi economici per 
soggiorni climaticisoggiorni climatici  
consultori familiariconsultori familiari

 Assistenza domiciliareAssistenza domiciliare
 Interventi civili e Interventi civili e 

amministrativi a favore amministrativi a favore 
dei minori dei minori 



  

il 
se

rv
iz

io
 so

ci
o-

sa
ni

ta
ri

o 
de

l V
en

et
o

peculiarità del sistemapeculiarità del sistema

  Alle ULSS è attribuita la GESTIONE Alle ULSS è attribuita la GESTIONE 
OBBLIGATORIA di:OBBLIGATORIA di:

 prevenzione, assistenza, riabilitazione, inserimento, prevenzione, assistenza, riabilitazione, inserimento, 
informazione, sostegno e ricovero delle persone handicappateinformazione, sostegno e ricovero delle persone handicappate

 prevenzione, assistenza, recupero ,informazione, sostegno e prevenzione, assistenza, recupero ,informazione, sostegno e 
reinserimento sociale di tossicodipendentireinserimento sociale di tossicodipendenti

 attività consultoriali familiari  attività consultoriali familiari  
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   DGRV 28 46 del 12 settembre 2006 DGRV 28 46 del 12 settembre 2006 
““azioni per l’avvio, in ottica di area vasta, di attività finalizzate alla azioni per l’avvio, in ottica di area vasta, di attività finalizzate alla 
realizzazione e all’integrazione dei processi gestionali, tecnico realizzazione e all’integrazione dei processi gestionali, tecnico 
amministrativi tra aziende del sistema sociosanitario regionale.”amministrativi tra aziende del sistema sociosanitario regionale.”

 nota della segreteria regionale sanità e sociale del 16 nota della segreteria regionale sanità e sociale del 16 
marzo 2007marzo 2007  n.154168n.154168
““individuazione aree vaste ed aziende capofila di progetto di area individuazione aree vaste ed aziende capofila di progetto di area 
vasta.”vasta.”
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““prime indicazioni sulle procedure in ottica di area vasta”prime indicazioni sulle procedure in ottica di area vasta”

 nota dell’ARSS del 22 giugno 2007nota dell’ARSS del 22 giugno 2007
““prime indicazioni per la predisposizione del progetto di area vasta”prime indicazioni per la predisposizione del progetto di area vasta”

 nota della segreteria regionale sanità e sociale del 9 nota della segreteria regionale sanità e sociale del 9 
agosto 2007agosto 2007
““indicazioni di dettaglio per la predisposizione del progetto di area indicazioni di dettaglio per la predisposizione del progetto di area 
vasta”vasta”
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 area vasta di Vicenzaarea vasta di Vicenza

capofila ULSS n. 6 di Vicenzacapofila ULSS n. 6 di Vicenza

 area vasta di Treviso e Bellunoarea vasta di Treviso e Belluno
capofila ULSS n. 9 di Trevisocapofila ULSS n. 9 di Treviso

 area vasta di Venezia e Rovigoarea vasta di Venezia e Rovigo
capofila ULSS n. 12 di Veneziacapofila ULSS n. 12 di Venezia

 area vasta di Padovaarea vasta di Padova
capofila ULSS n. 16 di Padovacapofila ULSS n. 16 di Padova

 area vasta di Veronaarea vasta di Verona
capofila ULSS n. 20 di Veronacapofila ULSS n. 20 di Verona
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 modello giuridico di avvio del progettomodello giuridico di avvio del progetto  
“leggero”“leggero”

 individuazione di un responsabile della individuazione di un responsabile della 
struttura centralizzatastruttura centralizzata

 disciplina di funzionamento e dei compitidisciplina di funzionamento e dei compiti

 pianificazione dei bisognipianificazione dei bisogni

 centralizzazione degli acquisti e del centralizzazione degli acquisti e del 
magazzinomagazzino
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re aspetti giuridici e amministrativiaspetti giuridici e amministrativi
 risorse umanerisorse umane
 funzione acquistifunzione acquisti
 funzione logisticafunzione logistica
 integrazione informatica e informativaintegrazione informatica e informativa
anagrafica dei prodottianagrafica dei prodotti
 impatti sul sistema contabile e fiscaleimpatti sul sistema contabile e fiscale
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sistemasistema

centralizzazione dei servizi acquisti e centralizzazione dei servizi acquisti e 
logisticalogistica

maggiore efficienza del sistemamaggiore efficienza del sistema
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le aziende coinvoltele aziende coinvolte
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APPROVVIGIONAMENTIAPPROVVIGIONAMENTI
E LOGISTICAE LOGISTICA

 istituzione del dipartimento provinciale interaziendale per 
l’acquisizione e gestione dei beni e dei servizi

 adozione del regolamento per gli acquisti

 specializzazione delle attività per categorie omogenee di 
beni e servizi con una sola azienda che “compra e 
distribuisce”
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 Percorsi diagnostico terapeutici di area 
vasta per le ulcere cutanee

 CUP provinciale

 Poliambulatorio per disabili  OPSA

 governo della spesa in area farmaceutica

 Istituzione di un Dipartimento Provinciale 
di Medicina Trasfusionale
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LE INIZIATIVE SANITARIELE INIZIATIVE SANITARIE

 Progetto per la gestione delle liste di attesa 
basato sulla prioritarizzazione delle indicazioni 
cliniche

 Progetto invalidità civile
 Comitato etico provinciale
 Progetti di ricerca finalizzata
 Coordinamento 118 su area provinciale
 istituzione di un tavolo tecnico di coordinamento 
dell’attività motoria dell’adulto – anziano su base 
provinciale


